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Con lo partecipazione di seicentocinqvmta éeUgati 

Inizia domani al Palazzo 
il XIV congresso 

dei comunisti romani 
Relazione introduttiva del compagno Paolo Ciofi, presiederà 
Giorgio Amendola — Il dibattito si concluderà domenica 

«La forza unitaria e popolare del PCI. 
protagonista della lotta per rinnovare 
Roma e il Paese, per la distensione e 
la pace in Europa e nel mondo, per la 
democrazia e il socialismo »: con questa 
parola d'ordine comincia domani al ci
nema Palazzo — in piazza dei Sanniti, 
a San Lorenzo — il XIV congresso della 
Federazione comunista del PCI. Il dibat
tito, che si concluderà domenica 11 mar
zo, sarà introdotto dal compagno Paolo 
Ciofi, membro del comitato centrale e 
segretario della Federazione comunista. 
Presiederà il compagno Giorgio Amen
dola, membro delia Direzione. 

Il congresso dei comunisti romani co
rona un periodo di intenso lavoro poli
tico e di dibattito: gli argomenti che 
saranno al centro dei lavori — la grave 
situazione internazionale, i compiti die 
spettano al partito in questa difficile, 
delicata fase politica, il punto sull'espe
rienza di governo del PCI al Campido
glio, alla Provincia e alla Regione — 
sono stati discussi in trecentotrentatrè 

congressi che si sono svolti nelle sezioni 
della città e in quelle della provincia, 
con un dibattito sempre appassionato. 
mai rituale, e con una partecipazione 
numerosa e attenta, spesso critica. 

Agli interventi dei comunisti, degli iscrit
ti, si sono aggiunti quelli dei rappresen
tanti delle altre forze politiche — soprat
tutto dei compagni socialisti — allar
gando cosi utilmente il confronto sul 
progetto di tesi presentato dal PCI in 
vista del XV congresso nazionale. 

La ricchezza del dibattito si è espressa 
in centinaia di mozioni approvate dalle 
sezioni: anche in questo caso non un 
atto rituale. « burocratico >. ma un ulte
riore contributo alla discussione che si 
dovrà sviluppare nel corso dell'assise 
provinciale. 

I delegati al congresso che comincia 
domani sono seicentocinquanta. Ad essi 
si debbono aggiungere ì trentacinque de
legati che partecipano ai lavori in rap
presentanza della Federazione giovanile 
comunista. 

. 

Individuato il falso prete della banda che ha rapito Ettore Bernardi all'uscita dalla scuola 

Un'anonima calabrese dietro il sequestro? 
Domenico Criniti, l'autista della «gang », è originario di Catanzaro - Anche l'auto e il camion parcheggiati sotto 
la prigione, hanno la targa di quella città - Ieri notte è stato arrestato anche il cognato di Antonio Giarrizzo 

Ha un nome e un volto, 
ma solo per i carabinieri, il 
falso prete-rapitore di Ettore 
Bernardi, il ragazzo rapito a 
Cisterna di Latina e liberato 
dopo 5 giorni dai carabinieri. 
L'uomo è ora ricercato. L'u
nica cosa certa è che si trat
ta di un romano, che abita a 
Trastevere e che ha circa 
trenta anni. 

Questa notte, intanto, ai 
due uomini arrestati durante 
l'operazione che ha portato 
alla scoperta della • prigione, 
si è aggiunto il cognato di 
Antonio Giarrizzo, il carce
riere del piccolo Ettore. 

Pietro Santori, 28 anni, è 
stato condotto a Regina Coe-
li. A suo carico ci sarebbero 
indizi pesanti. L'unico ele
mento reso noto è che Sar
tori. in passato, ha abitato 
con il cognato nell'apparta
mento del Trullo dove i ca
rabinieri hanno trovato Etto
re 

A questo punto le persone 
in stato di fermo sono tre: 
insieme a Giarrizzo e Santo-
ri. è in carcere Domenico 
Criniti. 28 anni, calabrese. I 
carabinieri hanno precisato 

che Criniti era a bordo di 
un'auto targata Catanzaro. 
parcheggiata dietro un ca
mion (anche questo targato 
Catanzaro), attrezzato di tut
to punto per ospitare un se 
questrato. C'era perfino un 
materasso, e le indagini non 
escludono l'ipotesi che la 
banda si apprestasse a tra
sferire Ettore Bernardi in 
Calabria. 

Criniti dunque avrebbe do
vuto scortare il camion fuori 
dal Lazio? Se questa ipotesi 
risultasse vera l'intera vicen
da andrebbe rivista sotto u-
n'altra luce. Finora si era 
pensato che l'organizzazione 
che ha sequestrato Ettore a-
vesse basi soltanto « locali ». 
Altri collegamenti potrebbero 
invece saltare fuori, a questo 
punto, con le varie bande di 
calabresi « specializzati » in 
sequestri di persona. 

Le indagini comunque pro
seguono mentre il magistrato 
Vito Giampiero ha ordinato 
ieri mattina il trasferimento 
dei tre arrestati nelle carceri 
di Latina per interrogarli. 
Nuovi particolari dovrebbero 
anche chiarire i contorni del

l'intera operazione dei rara-
binieri che in soli cinque 
giorni sono riusciti ad indi 
viduare la prigione. Qualcu
no parla di una « soffiata » 
della mala, infastidita dal 
proliferare delle bande di se 
questraton: altri assicurano 
che soltanto errori madornali 
dei sequestratori hanno per
messo di accelerare i tempi 
della liberazione di Ettore. 

Comunque i carabinieri al 
comando del colonnello Cor 
nacchia ancora non si sbilan
ciano sugli elementi raccolti. 
Continuano a ripetere che le 
persone coinvolte sarebbero 
almeno dieci 

Il giovane rapito ha ormai 
detto tutto su questi cinque 
giorni di prigionia, con ab 
bondanza di particolari e 
probabilmente sarà messo 
presto a confronto con i *.re 
arrestati. Ettore ha detto in 
fatti di avere intravisto, at 
traverso le bende il volto dei 
suoi rapitori. Tra l'altro non 
sempre questi si sono pre 
sentati con la maschera sul 
volto, « soprattutto quando 
avevano fretta di cambiare 
prigione ». 

Il dibattito in Consiglio comunale sul bilancio per il 79 presentato dalla Giunta 

La DC isolata nei suoi «no» pregiudiziali 
L'intervento del compagno Falomi: « C'è chi considera la politica di solidarietà un capitolo da chiudere » - Il de 
Mensurati conferma le contraddizioni del suo partito - Documento dei partiti che compongono la maggioranza 

Solo strumentale il voto contrario della DC 

Provincia: quando l'opposizione 
è soltanto un calcolo elettorale 

L'intervento del compagno Angiolo Marroni ha sottolineato le contraddizioni 
dello scudocrociato - Le novità della programmazione e dei piani di settore 

C'è un solo motivo che spin
ge la DC a votare contro il 
bilancio della Provincia: un 

.. calcolo elettorale e la dipen
denza da condizionamenti 
nazionali. In tal modo essa 
perde un'occasione importan
te e si «scaglia contro se 
stessa» votando contro le 
stesse novità che, con l'intesa 

r istituzionale, ha contributo a 
favorire. Questa la sintesi 
dell'intervento del compagno 
Angiolo Marroni, ieri sera a 
palazzo Valentin!, nel corso 
della discussione del bilancio 
di previsione per il "79, che 
si dovrebbe concludere oggi 
con 11 voto. 

E' un bilancio questo che 
riassume quanto di diverso 
si è fatto in questi anni. 
quanto di nuovo si vuole fa

re per il futuro: la program
mazione, i 15 piani per set
tori, scaturiti dal confronto 
democratico con i Comuni. 
La DC che cerca argomenti 
per la sua opposizione non li 
può trovare certo nella man
canza di novità. Bastereblmro 
i dati finanziari per dimo
strare la strumentalità di ta
li opposizioni. In due anni e 
mezzo sono stati previsti e 
« impegnati » 150 miliardi, 85 
miliardi per il *79, contro i 
38 miliardi impegnati dalla 
democrazia cristiana in ben 
cinque anni. 

Anche il problema dei « re
sidui passivi » non è « tipico » 
della giunta di palazzo Va
lentin!; esso è un fenomeno 
tutto nazionale, semmai a 
Roma è aggravato dall'azio

ne ritardatrice del comitato 
di controllo, contro il cui ope
rato la DC non ha avuto mai 
nulla da dire. • 

Certo, ha concluso il com
pagno Marroni, l'attività del
la giunta è favorita dalle nuo
ve leggi, che peraltro con la 
battaglia negli enti locali es
sa stessa ha contribuito a 
strappare, ma non c'è dub
bio che, la stessa intesa isti
tuzionale ha permesso di 
creare il «volto nuovo» del
la Provincia, come ente inter-
dio che ha un importante 
ruolo da svolgere. E* molto 
grave che meri calcoli eletto
ralistici spingano la DC a 
scegliere la via della con
trapposizione al nuovo che 
essa stessa ha contribuito a 
creare. 

GIUDIZIO NEGATIVO 
DELLA FLM SUL 

« PIANO » PER LA GIMAC 
C*è stato ieri al ministero 

dell'Industria un incontro 
— presente il sottosegreta
rio Sinesio — fra i sinda
cati e il governo sulla lun
ga vertenza delle aziende me
talmeccaniche GIMAC. Al 
termine del confronto la 
FLM nazionale e il coordi
namento dei consigli di fab
brica del gruppo, hanno 
espresso un giudizio negati
vo sul piano di ristruttura
zione presentato nel corso 
dell'incontro. 

La proposta, infatti, pre
vedeva l'occupazione in tre 
anni di soli 150 lavoratori dei 
730 attualmente in forza 
nelle aziende del gruppo. 

I LAVORATORI DELLA 
RINASCENTE SULLA 

CONDIZIONE FEMMINILE 
Nell'ambito del program

ma di iniziative per l'8 mar
zo ha avuto luogo ieri un 
incontro-dibattito tra i lavo
ratori della Rinascente e le 
forze politiche, sindacali, 
UDÌ e leghe dei disoccupati, 
promosso dalla Federazione 
unitaria CGIL, CISL e UIL 
del commercio. 

L'assemblea è stata anima
ta da un vivace dibattito che 
si è sviluppato attorno ai 
temi della condizione fem
minile e della sua emancipa
zione nel settore del commer
cio. Fra gli altri sono in
tervenute Annamaria Ciai 
(PCI) e Fausta Cecchini 
(PSI). 

INCONTRO FRA 
L'ENI-LANEROSSI 
E I SINDACATI 

Situazione produttiva e li
velli di occupazione sono sta
ti i temi al centro di un in
contro fra ENI-Lanerossi (di
visione abbigliamento) e 
FULTA nazionale, svoltosi 
l'altro giorno all'ASAP, l'as
sociazione sindacale ' del-
l'ENI. La riunione era stata 
sollecitata dai lavoratori del
la « Confezioni Pomezia » 
• Durante l'incontro sono 
emerse chiaramente le pro
spettive deirENI che, secon
do il suo programma, pre
vede il contenimento dei li
velli produttivi e una dra
stica riduzione dell'occupa
zione. 

Il « no » pregiudiziale della 
De al bilancio comunale tro
va pochi argomenti. E' quan -
to fa notare un documento 
stilato dai partiti della mag
gioranza (PCI, PSI, PSDI, 
PAI), ed è quanto è emerso 
dal dibattito in Campidoglio. 
Un dibattito certamente non 
formale, testimoniato anche 
dai numerosi interventi degli 
aggiunti del sindaco (hanno 
preso la parola Natalini della 
IX Circoscrizione, Ceini della 
II, Lopez della V, Sanmarti-
no della XIII, Cenci della 
VII e Betti della XV). I 
rappresentanti delle circoscri
zioni hanno espresso un giu
dizio, hanno compiuto un'a
nalisi particolareggiata, ma 
soprattutto hanno sintetizzato 
il dibattito, che nelle circo
scrizioni Mia 'coinvolto mi
gliala di persone. Un segno 
in più di come si è arrivati a 
questo dibattito, coinvolgendo 
la città, suscitandone la par
tecipazione. 

« Strumento 
contabile » 

E questo perché — ha ri
cordato il consigliere repub
blicano Antonaroll — il bi
lancio non va esaminato co
me « strumento contabile». 
ma come un mezzo per af
frontare e risolvere 1 seri 
problemi della capitale. Nella 
seduta di ieri hanno preso la 
p a i o l a , u i i a c l a a i i t v i i a i u u M 
de Mensurati, i compagni Fa
lomi (capogruppo del PCI) e 
Signorini e Meta, socialde
mocratico. Nel suo intervento 
Mensurati ha riproposto la 
stridente contraddizione che 
lo scudocrociato sembra aver 
scelto come linea politica. 
Dopo un esame « tecnicisti
co» del bilancio (nel quale 
Mensurati sembra aver di
menticato il fatto che i pro
getti. solo indicati nel docu
mento dello scorso anno, ora 
sono stati definiti, sono di
ventati realtà) il consigliere 
de ha riconfermato il voto 
contrario del suo partito. 
«Riteniamo però — ha ag
giunto e qui sta la contraddi
zione — che debba aprirsi u-
na stagione diversa e più po
sitiva per i rapporti tra mag
gioranza e opposizione, che 
porti a una maggiore utiliz

zazione delle risorse disponi
bili ». Strano, però, che Men
surati si sia fermato alle di
chiarazioni di principio e ab
bia lasciato cadere un'occa
sione importante, concreta, la 
discussione sul bilancio, ap-

eunto per uscire dalle buone 
ì tendoni. 
Ed è proprio da questa po

sizione dello scudocrociato che 
il capogruppo del PCI in Cam
pidoglio, Falomi ha preso 
spunto per ricordare il docu
mento che la maggioranza 
sottopose alla DC 11 mese 
scorso: un documento che in
vitava il maggior partito di 
opposizione a una comune as
sunzione di responsabilità per 
fronteggiare gli effetti della 
crisi. Ma sembra — ha pro
seguito Falomi — che la DC 
in Comune come nel paese, 
consideri la politica di solida
rietà come un capitolo da 
chiudere al più presto. Le 
forze alla guida della • città 
— ha proseguito Falomi — 
hanno presentato alla DC pre
cise proposte per rilanciare 
la iniziativa del Comune, per 
ottenere un miglior funziona
mento delel sue strutture, per 
verificare il « piano polienna
le » che, alia prova dei fatti 
può anche essere modificato. 
Lo scudocrociato ha invece 
scelto la via. più facile, del
la polemica, tentando di affib
biare a questo o a quell'al
tro le responsabilità del logo
ramento dell'intesa. Tutto qui: 

se, la DC non ne ha espresso 
«Manca il disegno della cit
tà». aveva detto nel suo in
tervento Mensurati. E le scel
te urbanistiche — ha rileva
to ancora Falomi — i piani 
pluriennali, l'edilizia economi
ca. le aree industriali, gli 
studi sulla direzionalità, il re
cupero delle borgate e del 
centro storico a chi appar
tengono se non a un dise
gno complessivo della città? 
Ma a queste domande la DC 
ha preferito non rispondere. 

Nel dibattito sono interve
nuti anche il compagno Ennio 
Signorini (che ha ricordato 
come le scelte del Comune 
anticipino i progetti di legge 
per la riforma della finanza 
locale) e Meta del PSDI (che 
ha insistito sull'urgenza di af
frontare alcuni problemi co
me l'accordo ENEL-ACEA, !a 

medicina preventiva, i tra
sporti. il traffico, le strut
ture annonarie). 

Sulle scelte negative assun
te dalla DC, abbiamo detto. 
hanno preso posizione anche 
i partiti della maggioranza. 
« L'invito delia maggioranza 
— è scritto nel documen
to — a • una valutazio
ne non pregiudiziale del bi
lancio, è stato sostanzialmen
te disatteso dalia DC, che fi
nora ha evitato di confron
tarsi direttamente sui proble
mi dello sviluppo cittadino e 
provinciale, che emergono 
dalle proposte di bilancio. 
Piuttosto che impegnarsi in 
un confronto necessariamente 
dialettico, Intervenendo nel 
merito dei singoli problemi, 
la DC ha preferito formula
re un giudizio del tutto ge
nerico e sommario che con
ferma gli atteggiamenti e le 
scelte prevalentemente stru
mentali adottate dalla DC ne
gli ultimi mesi e da cui sono 
derivate difficoltà al funzio
namento e allo sviluppo del
le intese, contraddicendo an
che gli impegni assunti a li
vello regionale». 

Sviluppare 
le autonomie . 

« I partiti della maggioran
za, pur rilevando queste con
traddizioni — continua la no
ta — e la incapacità delia 
DC di operare correttamen
te lungo la linea del con
fronto. ritengono di dover 
confermare e sviluppare il 
senso generale della loro ini
ziativa attorno ai problemi 
delle istituzioni comunali e 
provinciali ». Questa inizia
tiva nasce dalla consapevo
lezza che per lo sviluppo del
le autonomie è necessario un 
impegno comune. Ciò richie
de — è ancora il documen
to — che il Comune svolga 
un ruolo di sollecitazione ver
so il Parlamento e il gover
no per una nuova politica sul
la finanza locale e sulle au
tonomie. Su questi problemi, 
che saranno al centro di un 
ordine del giorno, la maggio
ranza «spera possa determi
narsi un generale consenso 
delle forze democratiche ». 

Secondo sequestro (per sbaglio) in provincia di Latina 

Rapita e rilasciata dopo tre ore 
Secondo sequestro di persona ki pochi 

giorni nella provincia di Latina. Sta
volta, però, si sarebbe trattato di un 
errore di persona: Enrica Lambiasì, 17 
anni, è stata infatti rilasciata dai suoi 
rapitori dopo neanche tre ore. 

La ragazza, figlia di un impiegato. 
stava uscendo, verso le 18.30 di lunedi. 
dallo studio di un commercialista in via 
Eugenio di Savoia, proprio al centro di 
Latina. Dopo pochi metri, all'altezza del 
cinema « Giacomini », è stata avvicinata 
da no uomo con il volto coperto dal collo 
del maglione, che l'ha spinta immedia
tamente dentro un'auto di grossa cilin
drata dove c'erano altri due complici. 
La vettura, secondo il racconto della 
ragazza, è partita a forte velocita imboc
cando la strada del mare. 

Durante tutto il tragitto Enrica ha 
tentato di convincere 1 rapitori che si 
trattava di uno sbaglio, ma soltanto 
dopo mezz'ora, lungo la strada che porta 
al Lido di Latina, hanno fermato l'auto 
per controllare i documenti. I tre, non 

del tutto convinti, hanno anche provato 
a telefonare a casa della « vittima » desi
gnata. Uno di loro si è allontanato alcu
ni minuti per raggiungere un bar. Al 
suo ritorno si sono decisi a lasciarla 
andare. 

La ragazza, verso le 21, è riuscita a 
trovare un telefono per avvertire 1 suol 
familiari, che sono Immediatamente par
titi per riprenderla. Dopo un'ora e mez
za Enrica e i suoi genitori si sono pre 
sentati alla questura di Latina. Il capo 
della Mobile, dott. Giordano, ha però 
voluto verificare la veridicità del rac 
conto fatto dalla ragazza e soltanto ieri 
mattina ha divulgato la notìzia. 

Le indagini ora stanno cercando di 
appurare quali fossero le reali intenzioni 
dei sequestratori, anche se il compito 
non sarà facile. Gli indizi in mano alla 
polizia sono molto scarsi e soprattutto 
non sembrano emergere collegamenti con 
la malavita locale Appare comunque 
improbabile qualsiasi collegamento ccn 
il rapimento del piccolo Ettore Bernardi. 

Dal Prenestino a Nuova Gordiani 

Molotov contro vigili urbani 
Attentati a negozi e locali 

Presi di mira un garage, un'agenzia di trasporti 

Ancora una notte di atten
tati, che ha fatto accorrere 
in varie parti della città i 
vigili del fuoco e ha buttato 
dal letto centinaia di perso
ne Sono stati presi di mira 
negozi e un garage, attiguo 
a una sezione della DC. An
cora non si sa se le « bombe » 
sono tutte - opera di terro
risti o del racket dei taglieg-
giatorl. Bottiglie incendiarie 
sono state lanciate a S. Lo
renzo contro un furgone dei 
vigili urbani: tre sono rima
sti feriti nel tentativo di spe
gnere le fiamme. 

Le esplosioni sono avvenu
te, quasi contemporanea
mente in via Ludovico Pa
vone, al Prenestino, in due 
negozi che vendono articoli 
di carta, entrambi dello stesso 
proprietario, in un garage in 
via Val Senio a Montesacro 
e in un locale in via Venezia 
Giulia 28 a villa Gordiani, 
nella sede di un'agenzia di 
trasporti. 

Tre bottiglie incediarie so
no state lanciate ieri sera 
contro un pulmino dei vigili 
urbani a San Lorenzo a bor
do del quale si trovavano tre 
agenti, che, nel tentativo di 
spegnere le fiamme.sono ri
masti leggermente feriti. Tra
sportati al Policlinico sono 
stati medicati e dimessi. L'at
tentato è stato più tardi ri
vendicato. con una telefona
ta all'Ansa dai sedicenti 
« proletari organizzati ». 

E* accaduto, come diceva
mo. in via dei Sa belli nel 
quartiere San Lorenzo verso 
le dieci. Dal pulmino, fermo 
nella strada, erano scesi due 
dei tre vigili in servizio per 
un controllo. Improvvisamen
te, forse da una macchina in 
corsa, sono state lanciate 
contro la vettura due o tre 
bottiglie molotov che hanno 
provocato un principio d'in
cendio. I tre agenti, interve
nuti per spegnere l'incendio, 
sì sono leggermente ustiona
ti ma hanno evitato che il 
mezzo andasse completamen
te distrutto. 

L'attentato terroristico è 
stato rivendicato dai «prole
tari organizzati » contro — 
si legge ne! farneticante co
municato — la presenza di 
questa gente (I vigili, ndr) 
nei quartieri proletari ». 

Giovanni Delle Cave Franco Iorlilo 

Esportavano auto rubate 
in Europa e sud America 

Il « cervello » era nella Ger
mania Federale (a Franco
fone), ma l'organizzazione a-
veva ramificazioni e compii-
ri in t.i'ttft l'Europa, in sud 
America, nel nord Africa e 
in Medioriente. Dall'Italia, 
dalla Francia e dalla stessa 
Germania arrivava la « mer
ce»: automobili rubate (Fiat 
131, 132. Peugeot, Mercedes); 
la gang internazionale era at
trezzata per falsificare i do
cumenti delle <iuto e quindi 
per organizzare l'espatrio 
« pulito » della refurtiva. Una 
volta al sicuro, fuori dei pae
si d'origine, le vetture veni
vano immatricolate di nuovo 
con targhe tunisine, israelia
ne, venezuelane e vendute re
golarmene Guadagni da ca
pogiro, quindi, per gli idea
tori e i realizzatori del com
plicato e poco rischioso mec
canismo. 

Il cerchio intorno alla ban
da si è chiuso e la squadra 
mobile romana (dopo le inda
gini del dottor Carnevale) ha 

mandato in carcere otto per
sone: Il capo, Walter Bech-
told, titolare di una ditta im
port-export di Francoforte 
ohe nwva in fun7innp di «w 
prire i traffici; Sergio Bot
ta, Alfredo Icalvi. Giovanni 
Paladino, Andrea Seminara. 
Con loro, che operavano In 
varie regioni italiane, sono 
6tati arrestati anche titolari 
di aree ver autodemolizioni: 
Franco Iovillo di Fiano Ro
mano; Lorenzo Proietta, di 
Ostia Antica e Giovanni Dei-
Cave di Monterotondo Sca
lo. Sono tutti accusati di as
sociazione per delinquere, ri
cettazione aggravata. 

II traffico di automobili era 
andato avanti per anni. Wal
ter Bechtold, 38 anni, era riu
scito a potenziare la sua rete 
commerciale fino a farla di
ventare, in questi ultimi tem
pi. una vera e propria indu
stria. Aveva ingaggiato nuo 
vi « procacciatori d'affari » 
(manovali dei furto d'auto) 
in Francia e Italia. 

Chiuse 

« per crolli » 

le Terme di 

Diocleziano 
Chiuse, non si sa fino • 

quando, le terme di Diocle
ziano. Il provvedimento, pre- , 
so dal ministero dei beni cui- ' 
turali, si è reso necessario ! 
dopo il crollo del soffitto di 
un'aula (la quarta), causato 
dalla rottura della catena di 
ferro 8i una delle capriate 
centrali. Ma è l'intero com
plesso. sottolinea il ministero. 
che lascia a desiderare quan
to a stabiliti. In particola
re. tra gli ambienti meno so
lidi ci sono il chiostro cinque
centesca 11 chiostro Ludovi-
st e 1* copertura dell* «sa
la dei capolavori». 

Da oggi, quindi, il ministe
ro, approfittando della chiu
sura, potrà dare 11 « via » ai 
lavori necessari per il conso
lidamento statico di tutto il 
complesso. Nel cassetto, per 
le tenne di Diocleziano, ci 
sono da parecchio tempo, di
versi progetti: « ministero 
adesso ne sta studiando al
tri per la sistemazione defi
nitiva. E dovrebbe essere la 
volta buona per attuarli da
to che. una volta tanto, sem
bra che i soldi — grazie ai 
recenti incrementi del bilan
c i o — c i siano davvero. 

Nella foto: un aspetto del 
complesso. 

Le due cellule comuniste dell'ospedale si sono ieri unificate in una sola struttura 

Policlinico: la sezione dedicata a Guido Rossa 
« Propongo il nome di Gui

do Ressa ». dice un compa
gno, csi . il compagno ucciso 
a Genova ». aggiunge un al
tro. e un lungo applauso che 
.it estende a tutta la sala san
cisce la decisione di intitolare 
la nuova sezione all'operaio 
dell'Italsider ammazzato da
gli assassini delle or. E' una 
decisione significativa, soprat
tutto visto che viene dai com
pagni del Policlinico, dove 
qualcuno (Daniele Pifano. ed 
è stato denunciato per que
sto) è arrivato a dire in una 
assemblea che « gli sta bene * 
l'uccisione dì *una spia*. A 
Guido Rossa era già stata in
testata la sezione operaia di 
Settecamini. 

Riuniti neU'aula delle ma
lattìe infettive, ieri pomerig
gio, i comunisti dell'ospedale 
romano hanno cosi costituito 
la nuova sezione del PCI, che 
nasce dall'unificazione delle 
due cellule precedenti, quella 
ospedaliera e quella univer
sitaria (facenti finora capo a 
due sezioni diverse) e che in
sieme superano i cento iscrit
ti. Solo un fatto organizza
tivo. di ingegneria di partito? 

La costituzione della sezione 
(«un punto di partenza e non 
di arrivo » è stato detto da 
molti) ha in realtà ragioni e 
significati più importanti. 

Nasce dall'esigenza di su
perare la lacerante contrap 
posizione di questo Policlini ! 
co (« che è senza testa >. ha j 
detto n segretario della 
CGIL), diviso fra la sua strut- I 
fura ospedaliera e quella di- \ 
dattica. che invece di inte
grarsi si contrastano. Una di
visione che ha fatto sentire 
i suoi effetti anche sull'ini 
ziativa di partito, se è vero. 
come ha detto un compagno 
che era anche difficile coordi
nare n lavoro delle due cel
lule. 

Ma ora con la convenzione 
fra 0 Policlinico e l'Universi
tà, dopo l'approvazione della 
riforma sanitaria, durante la 
battaglia per la sua applica
zione, in attesa di quella uni
versitario l'esigenza di un'ini
ziativa politica unificata (e, 
unificante) diventa centrale. 
E può essere l'occasione di 
una ripresa di fiato détta bat
taglia più generale, dei co
munisti nell'ospedale, di un 
cambiamento di tono e clima, 

di una maggiore fiducia. 
L'assemblea non si nascon

de i ritardi, le deficienze, de
gli anni passati. Molti, anche 
tenendo conto delle partico
lari difficoltà di lavoro al Po
liclinico, €dove si è svilup
pato uno dei gruppi più peri
colosi dell'estremismo, appro
dati al fiancheggiamento del
le br*. parlano comunque di 
crisi e di « sbandamento ». Ma 
tutti ricordano anche U segna 
le diverso che è venuto nel
l'ottobre del 78. nella lotta 
per far funzionare le cucine, 
quando i comunisti decisero 
di non sottostare alle provo
cazioni e alle minacce. Ora 
questa battaglia per difende
re cVagibSità democratica*, 
contro i violenti, contro i fian
cheggiatori va proseguita con 
forza e energia, e anche — co
me dice U documento stilato 
insieme dai comitati direttivi 
détte due cellule, che forme
ranno, con nuovi compagni, 
fl nuovo CD — con tutti i mez
zi amministrativi e giuridici 
di volta in volta disponibili. 

Così uno dei compagni fra 
i più critici e autocritici che 
ricorda « il morale bassissi
mo * che avevano i comun'tsti 

' nel Policlinico, che sottolinea 
la divisione e la sfiducia che 
la stessa convenzione con V 
ateneo ha creato, visto che 
molti ne sono insoddisfatti, 
che denuncia anche il verti
cismo del sindacato, è lo stes
so poi che esorta ad una» vi
gorosa e coraggiosa ripresa 
di battaglia politica: siamo 
stati — dice — un'ospedale di 
frontiera per 15 anni, ne è 
nato un clima di decadimen
to morale che non va sotto
valutato, in cui ognuno ha mi
rato a farsi il suo castelletto 
di privilegi e di comodità. 

Non possiamo sottostare a 
questo sfascio abbandonan
doci atta latitanza (o peggio) 
del direttore sanitario, o al 
corporativismo dei medici e 
del e collettivo ». Dobbiamo 
avere il coraggio dì condurre 
una lotta che sia anche im
popolare, all'inizio, denuncian
do tutte le colpe, riuscendo a 
far s\ che quest'ospedale fun
zioni, perché ad esempio, V 
immissione di nuovi assunti 
significhi davvero una ridu
zione degli straordinari per 
tutti. Una serie di proposte 
di lavoro in questo senso, as-
sai concrete e precise, sono 

contenute nel documento dei 
due direttivi, altre (sarebbe 
qui lungo elencarle) sono ve 
nule dall'assemblea, che è 
stata conclusa dal compagno 
Luigi Pctroselli. segretario re
gionale e membro della Di 
rezione. 

Petroselli ha sottolinealo V 
importanza emblematica e il 
peso anche nazionale che as
sume il e caso Policlinico ». 
Dopo il 20 giugno — ha det
to—è stato sferrato un at
tacco contro i comun'tsti a li 
vello nazionale, vediamo oggi 
i veti democristiani impedire 
una soluzione positiva alla cri
si. a livello locale la nostra 
funzione di governo è stata 
contestata con tutti i mezzi. 
Al Policlinico, l'obiettivo di 
renderlo ingovernabile, è sta
to sempre tenacemente perse
guito da più forze: è stato in 
queste condizioni che si è ar
rivati atta convenzione, che, 
pure se riceve mólte criti
che, è il frutto di una lotta 
aspra. Per questo è impor
tante ora continuare la bat
taglia con più forza, anche 
quella per l'agibilità democra
tica. perché la legge repub 
blicana viga al Policlinico. 

Cileno ferito 
: misteriosamente 

E" stato ponato al pronto 
soccorso del Pciicimico. ieri. 
pomeriggio, con una ferita 
d'arma da fuoco nella schie 
na. Ricoverato con prognosi 
riservata, è piantonato dagli 
agenti della squadra mobi
le per reticenza. 

Nicolas Villareo (cosi ha 
detto di chiamarsi) cittadino 
cileno ha, infatti, sostenuto 
della strana vicenda diverse 
e contrastanti versioni. In un 
primo momento ha detto che. 
mentre si trovava con un suo 
connazionale (un tale Gior
gio) in via Principe Amedeo. 
si è trovato coinvolto in una 
furibonda lite tra altri citta
dini stranieri. Sarebbe parti
to un colpo e lui. casualmen
te. sarebbe rimasto ferito. 
Più tardi la versione dei fat
ti è cambiata. Il cileno ha 
sostenuto di essere stato egli 
stesso tra i protagonisti delia 
lite e che gli altri erano tutti 
suoi connazionali. Qualcuno. 
improvvisamente, avrebbe e-
stratto la pistola e sparato 
contro di lui. colpendolo alla 
schiena. 


